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«Con i nostri ecografi portatili e ventilatori abbiamo fronteggiato una domanda pazzesca che ci ha
costretto a cambiare piani». L'alleanza coi i partner cinesi su diagnostica per immagini e respirazione

Con l'emergenza Covid
le regole sono saltate
ma l'imagmg è il futuro

GIOVANNI CIATTINI

/ I e due anime di
Esaote, Cina e Ita-
lia, vogliono uscire

  insieme dall'incu-
bo in cui il Covid-19 ha fat-
to precipitare il mondo in-
tero. Ad indicare la rotta
da seguire il management
italiano, col ceo Franco
Fontana del gruppo Esao-
te e amministratore dele-
gato di Ebit Srl, sorretto
dall'azionariato costituito
da sei gruppi industriali
(Wandong, Yuwell, Kang-
da) e finanziari (Yunfeng,
Shanghai Ftz, Tianyi).
Due siti produttivi, Genova e
Firenze, 1. 150 dipendenti.
La pandemia globale ha fat-
to emergere i punti deboli e
quelli forti della sanità ita-
liana. In che modo Esaote
ha reagito a questa solleci-
tazione tellurica?
«La fase acuta della pande-
mia globale ha imposto un
cambio radicale nei processi
organizzativi, produttivi e de-
cisionali. La velocità di deci-
sione e la necessità di riadat-
tare l'azienda a un nuovo e
più complicato contesto sono
state alla base della risposta
che siamo riusciti a dare. Il si-
stema sanitario nazionale ha

generato una domanda eleva-
tissima di dispositivi e appa-
recchiature da destinare al
contenimento del contagio
da Covid-19, e al tempestivo
trattamento dei pazienti, con
tempi di consegna ed esecu-
zione estremamente ridotti. I
nostri ecografi portatili, in
particolare, sono indispensa-
bili durante il percorso clini-
co perché, oltre a fornire ele-
vata qualità diagnostica, pos-
sono essere utilizzati diretta-
mente al letto del paziente e
facilmente s ani ficabili».
Nel periodo marzo-maggio
2020 è stato dato risalto al
contributo dei soci cinesi
prestato in un'emergenza
nell'emergenza: la necessi-
tà di poter disporre di venti-
latori polmonari per le tera-
pie intensive. Saranno ap-
parecchiature che in un
prossimo futuro potranno
rientrare nella vostra "tec-
nologia di servizio"?
«Tra i nostri azionisti cinesi ci
sono due aziende industriali,
Yuwell e Wandong Medical,
che producono apparecchia-
ture mediche per la terapia e
la diagnosi. Entrambe sono
società quotate in Cina: la pri-
ma è specializzata in tecnolo-
gie per la respirazione (inclu-
si i ventilatori polmonari), la
seconda in sistemi di radio-
diagnostica. Con i nostri azio-
nisti abbiamo lavorato a un
piano che possa sfruttare al
meglio le sinergie per poten-
ziare la nostra presenza sui
mercati internazionali (che
già oggi costituiscono circa il
70% dei ricavi di Esaote). Al

di là del periodo contingente
dell'emergenza, crediamo
che ci possa essere lo spazio
per una azione più struttura-
ta».
Il sistema sanitario italiano
è destinato a ricevere im-
portanti finanziamenti. Ri-
tiene che vi possano essere
investimenti, strutture e ri-
sorse umane, per un ulterio-
re potenziamento del sito
produttivo di Firenze?
«La sanità italiana ha certa-
mente bisogno di molte più ri-
sorse per rinnovarsi, rivedere
il governo clinico, aggiorna-
re il parco tecnologico perico-
losamente obsoleto. Il futuro
del sito produttivo di Firenze
non è tuttavia solo legato allo
sviluppo del mercato italia-
no: a Firenze sono basati il no-
stro centro di eccellenza per
le sonde ecografiche, sia per
la ricerca che per la produzio-
ne, e il nostro hub logistico
mondiale per i nostri ecogra-
fi. Il nostro piano industriale
prevede una espansione an-
cora più forte nei mercati in-
ternazionali, anche grazie al-
le sinergie con i nostri azioni-
sti. La vera sfida è crescere in
maniera sana sui mercati po-
tenziando la ricerca e la pro-
duzione».
Il cordone ombelicale tra l'I-
talia e la Cina è da tre anni
fondamentale per l'espan-
sione del vostro mercato in
Oriente e negli Stati Uniti,
ma quali sono i vostri com-
petitor in altre parti del
mondo?
«Il mercato dell'imaging dia-
gnostico è un mercato attrat-

tivo perché la domanda è in
crescita e prevediamo che ri-
manga tale anche nei prossi-
mi anni. La competizione è
molto forte e il mercato di-
venta sempre più concentra-
to su poche aziende di rilie-
vo internazionale: basta ve-
dere le operazioni di acqui-
sizione o fusione che sono
state portate a termine ne-
gli ultimi anni nel settore
dell'imaging. Esaote è tutta-
via stabilmente tra i primi
dieci produttori mondiali di
sistemi a ultrasuoni, è lea-
der assoluto nei sistemi a ri-
sonanza magnetica dedica-
ta e uno degli attori con tas-
so crescita più elevata nel
settore del software per la
diagnostica: la capacità di
innovare continuamente
anche grazie alle relazioni
con il mondo scientifico, l'ef-
ficienza produttiva e la di-
versificazione rispetto a co-
lossi che possono investire
in ricerca molto di più in ter-
mini assoluti sono le nostre
armi migliori per alzare le
barriere di ingresso e rima-
nere competitivi». -

Detto in numeri: quanto è
cresciuto il bilancio di
Esaote nel 2019 e nei pri-
mi mesi del 2020 sotto la
spinta della pandemia?
«Il 2019 è stato un anno di
transizione per il Gruppo
ma nel complesso positivo.
A fronte di ricavi consolida-
ti cresciuti lievemente ri-
spetto all'anno precedente,
attestandosi a circa 220 mi-
lioni di euro contro i 217 mi-
lioni del 2018, il nostro mar-
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gine operativo lordo è au-
mentato del 36%. Abbiamo
iniziato il 2020 con molti
nuovi progetti destinati a
potenziare lo sviluppo sui
mercati esteri ma l'emer-
genza Covid-19 ci ha co-
stretto a rimandare molte
delle iniziative che aveva-
mo preparato. Le regole del
mercato tradizionale sono
saltate, abbiamo risentito
della crisi su alcune linee di
prodotto (la risonanza ma-
gnetica, soprattutto) e ver-
so la clientela privata;
dall'altro la crescita sostenu-
ta della domanda per gli
ecografi (con la produzione
dei sistemi portatili cresciu-
ta dell'80% rispetto allo stes-
so periodo dello scorso an-
no) ci ha consentito di recu-
perare bene». -

Il gruppo con capitale
cinese ha due centri
in Italia: a a Firenze
e a Genova

Il piano industriale
prevede una forte
espansione nei
mercati internazionali

La società è tra i primi
10 produttori
mondiali di sistemi
a ultrasuoni

220 milioni di euro di ricavi conso-
lidati nel 2018 e +38% di margine
operativo lordo

Franco Fontana del gruppo
Esaote è amministratore
delegato di Ebit srl

II Centro di eccellenza per sonde di Sesto Fiorentino
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